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LA SPEZIA 

DCePSDI 
sfuggono ad una 

chiara scelta 
Con la scusa di aggiornare I dati impedito un 
voto di delega alia Provincia ad attuare la pub
blicizzazione delle linee della SARSA - Soppres
sione di linee, aumenti, «agente unico» favori
scono i privati - Caos e pericolosità • I sindacati 
per una conferenza provinciale sui trasporti 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 12 

Ln crisi dei trasporti pubblici 
sta per esplodere. Ovunque si 
assiste a una riduzione di eor
se. alla soppressione di intere 
linee, alla istituzione del così 

' detto « agente unico ». all'au
mento delle tariffe. I lavoratori 
e gli studenti che costituiscono 
il grosso degli utenti dei pub
blici servizi di trasporto sop 
portano lo gravi conseguenze 
della crisi del settore, dovuta 
alla mancanza di un moderno 
e razionale sistema, inteso co
me servizio pubblico. 

Ecco alcune cifre e alcuni 
elementi sulla crisi dei tra
sporti nella provincia della Spe
zia. La Fitram. l'azienda mu
nicipalizzata cittadina, ha rag
giunto un deficit di oltre 400 
milioni di lire, malgrado il re
cente aumento tariffario che 
fu decisamente avversato dal 

inostro partito. L'aumento del 
disavanzo dell'azienda costitui
sce una prova della validità 
della posizione assunta dal 
gruppo comunista in Consiglio 

comunale. I rappresentanti del 
PCI affermarono che l'aumento 
delle tariffe del 25 per cento 
avrebbe non risolto, ma addi
rittura aggravato la situazio
ne generale dell'azienda. E' 
quanto — purtroppo — si è 
verificato. 

L'azienda Rrun Caprini ha un 
• parco vetture vecchio di 12-15 
anni. Recentemente ha operato 

. un aumento tariffario. 
La Sita ha ridotto alcune cor

se, ha istituito in alcune lince 
l'« agente unico » ed ha aumen
talo le tariffe. Ma la situazione 
più grave si registra alla Sar
sa. Questa società non solo ha 
istituito l'« agente unico » sulla 
linea di Podenzana, ma ha sop
presso alcune corse sulle linee 
di Calice al Cornoviglio e della 
stessa Podenzana. L'azienda ha 
preannunciato la soppressione 
d'altre corse e di altre linee do
ve non si troverebbero margini 
remunerativi ed ha manife
stato l'intenzione di generaliz
zare il metodo dell'agente uni
co con conseguenze negative 
per gli utenti e i lavoratori. La 
pericolosità del viaggio infatti 

• viene aumentata con la elimi
nazione del bigliettaio in quan
to l'autista viene sottoposto ad 
un maggior logorio fisico e 
psichico. Deve fare da solo 
nelle difficili manovre nelle 
strade strette, deve controllare 
la chiusura degli sportelli e il 

• maneggio del denaro. L'agente 
unico comporta inoltre serie 
conseguenze negative nella 

. classifica del personale delle 
aziende e costituisce elemento 

'.di ulteriore riduzione di per
sonale. 

Il problema dei trasporti è 
stato esaminato nei giorni scor
si dalle tre organizzazioni sin
dacali di cotegoria. Esse sono 
state esplicite: hanno chiesto — 
al fine di tutelare l'incolumità 
fisica e gli interessi dei lavo
ratori. dei cittadini utenti e di 
tutti gli utenti della strada — 
che l'Ispettorato della moto
rizzazione civile revochi le au
torizzazioni già concesse alle 
aziende per istituire l'agente 
unico e che si neghi l'autoriz
zazione per altre eventuali ri
chieste. I tre sindacati inoltre 
hanno sollecitato l'amministra
zione provinciale a dar pra
tica e immediata esecuzione 
agli impegni presi di rilevare 
le attività della Sarsa e di in
dire. nel più breve tempo pos
sibile, la conferenza provin
ciale dei trasporti, al fine di 
garantire-un efficiente servi
zio e per gettare le basi per 
la costituzione di una azienda 
unica dei trasporti della pro
vincia. 

A La Spezia il centrosinistra 
si è dimostrato incapace di af
frontare la grave situazione dei 
trasporti. Anche la riunione 
dell'altra sera, come quella di 
due settimane fa. alla commis
sione del Consiglio provincia
le (capi gruppo ed esperti) in
caricata di dare parere sulla 
provincializzazione delle ex li
nee della Sarsa interessanti il 
territorio spezzino, vi è stato 
un nulla di fatto. I rappresen
tanti della DC e del PSDI. mal 
grado la posizione dell'asses
sore democristiano prof. Rie 
Ciardi, il quale si è dichiarato 
personalmente « acquisito > alla 
tesi della pubblicizzazione, han 
no palesemente ostacolato la 
soluzione proposta dai nostri 
compagni dr. Rossino e Vivai 
di di rimettere senz'altro al 
Consiglio il voto favorevole una-

esprcsso lo scorso 

anno dai componenti la com
missione. 

I rappresentanti della DC i: 
del PSDI infatti hanno soste
nuto la tesi della « necessità di 

aggiornamento » dei dati in 
possesso dell'amministrazione 
provinciale per la provincializ
zazione del servi/io. Che la tesi 
dell'aggiornamento dei dati non 
sia altro che un espediente de
stinato a tirare le cose per le 
lunghe per impedire che il cen 
tro sinistra si impegni in una 
scelta politica (in favore della 
quale almeno formalmente si 
era impegnato il presidente del
la Provincia intervenendo nel 
dibattito sulla situazione eco
nomica). lo ha rivelato lo stes
so consigliere ing. L'arazzi, ca
pogruppo DC, quando — messo 
dai nostri compagni di fronte 
alla dimostrazione che una ret
tifica dei dati finanziari non 
modificherà il contenuto sostan
ziale della relazione degli e-
sperti — ha fatto chiaramente 
intendere clic la discussione su
gli aspetti tecnici rappresenta 
soltanto la «crosta» del proble
ma. dando la prova evidente 
della marcia indietro che la 
DC, con l'appoggio dei cavilli 
del PSDI, intende fare rispetto 
agli impegni di fondo presi nel 
passato. 

Va ricordato che la società 
che gestisce le linee ex Sarsa 
ha già fatto intendere di voler 
abbandonare alcuni « rami sec
chi » sé la Provincia non ga
rantirà j.un intervengo contribu-. 
t ivo.che pare si à'ggirì sugli 
80 milioni annui. L'amministra
zione provincaile di Reggio 
Emilia ha già deliberato il ri
scatto delle linee di sua com
petenza della Sarsa ma l'auto
rità tutoria non ha ancora dato 
la prescritta approvazione. 

Luciano Secchi 

SALERNO 
' . , • > 

in avanti per 
la pubblicizzazione 

* r 

Il Comune impegnato a versare 300 milioni al Consorzio per il prelievo della Sometra • Perico
loso rinvio del passaggio alla gestione pubblica - Il 31 maggio i nodi verranno al pettine 

Il punto sulla congiuntura in Sicilia 

SALERNO — Una delle forti manifestazioni dell'autunno '64 per la pubblicizzazione della SOMETRA 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 12 

Due avvenimenti hanno fat
to esplodere in tutta la sua 
drammaticità in questi giorni. 
provincia di Salerno. Il primo 
è l'aumento nuovo delle tarif
fe filoviarie, apportate dal 
curatore della Sometra. dott. 
Sandulli. L'aumento che segue 
ad altri avutisi nei mesi pas
sati.' ha-. portato le tariffe 
il problema dei trasporti nella 
alle stelle, e proprio in un mo
mento in cui il blocco dei sa
lari. il carovita e i licenzia
menti hanno creato gravi diffi
coltà. Il motivo è sempre quel
lo del deficit, ma è ormai un 
dato scontato che l'aumento 
delle tariffe, lungi dal risanare 
le piaghe del disastroso bilan

cio della Sometra, le aggrava 
ulteriormente, perchè allonta
na altri viaggiatori dal servi
zio pubblico. 

L'altro elemento è il rinvio 
della pubblicizzazione, cioè il 
passaggio effettivo dell'azien
da all'Ente consortile costitui
to alcuni mesi fa dai Comuni 
interessati al servizio. Il pas
saggio doveva avvenire già il 
dodici scorso, ma è stato rin
viato di quaranta giorni. E' 
superfluo dimostrare che il 
rinvio minaccia di 'distrugge
re con un colpo di spugna 
quanto è stato conquistato dal
la lotta dei lavoratori e di 
tutto il movimento sindacale 
e politico democratico della 
provincia, alla cui testa è sta
to il PCI. 

Un giusto allarme su que

sto pericolo è venuto già dal
la categoria che. nei giorni 
scorsi, ha effettuato una prima 
azione di sciopero, molto si
gnificativa per quanti mira
no al fallimento della pubbli
cizzazione della Sometra. In
dubbiamente questa operazio
ne non può essere digerita dal
la speculazione privata perchè 
si tratta di un'azienda che per 
estensione ed intensità di traf
fico è una delle più importan
ti fra le reti nazionali e. for
se. anche europee. Essa è co 
stituita. oltre che dalle linee 
urbane di Salerno, da impor
tanti collegamenti extraurbani 
che arrivano fino a Pompei 
sul percorso dell'antica tram-
via. passante per i Comuni di 
Vietri sul Mare. Cava dei Tir
reni, Nocera Superiore, Nocera 

CATANIA 

Alte tariffe bassi salari e attacco 

alle libertà nelle aziende private 
Più grave la situazione all'Etna Trasporti (FIAT) dove il personale è stato ridotto 
del 1 6 % - Progetto di legge regionale per affidare le concessioni agli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 12. 

Sempre più grave si va fa
cendo la situazione dei tra
sporti extra-urbani nella prò 
vincia di Catania, e sempre 
maggiore il malcontento dei 
cittadini e l'insofferenza dei 
lavoratori dipendenti per la 
pesante politica perseguita dal
le aziende concessionarie di 
tali trasporti (la Buda, che ha 
la zona di Giarre Riposto, la 
Zappala & Torrisi. che ha la 
zona di Acireale, la STAV di 
Carpentieri e Messina, la Fra 
felli Scionti. la Etna Traspor
ti. che è la maggiore). 
• Tali aziende fondano la loro 
azione, da un lato, su una in
credibile politica tariffaria. 
adottando criteri assolutamen
te arbitrari e non fondati su 
un alcun parametro obiettivo 
nella determinazione delle ta
riffe di viaggio (fino a poco 
tempo addietro la corsa Cata 
ma Acireale. 19 km., costava 
L. 80. e quella Catania Bel 
passo. anch'essa 10 km.. lire 
ITI)): dimostrano inoltre una 
completa ed inaudita indiffe 
renza per le condizioni decli 
automezzi e quindi per la si 
curc7za dei viaggiatori. 

E" stata denumiata più voi 
te. ad esempio, l'insufficienza 
e la inadeguatezza dei mczri 
di ctii dispone l'Etna Traspor
ti. che ha una tendenza a non 
acquistare pezzi di ricambio. 
usa automezzi non sufficiente
mente curati e persino auto 
mez7Ì non collaudati, non ta 
eseguire la pulizia per man 
canza di personale, si serve 
di mezzi mancanti di servo 
stoni, con freni insufficienti e 
gomme logorate, che non ga 
rontiscono una sicura mano
vrabilità di tali mezzi. 

I.a tendeva all'abbandono 
delle linee meno redditizie e 
alla riduzione di corse sulle 

singole linee è sempre più evi
dente: con l'abbandono dei 
serv izi urbani da Acireale da 
parte dell'Etna Trasporti: con 
la cessione all'azienda Buda. 
sempre da parte dell'Etna 
Trasporti, delle lince Riposto-
Giarre Macchia S. Giovanni S. 
Alfio Randazzo. cessione coni 
piuta all'insaputa della com 
missione interna e dei sindaca
ti: con l'abbandono da parte 
della STAV delle linee di Len-
tini in provincia di Siracusa: 
qui. l'amministrazione di si
nistra ha provveduto ad affi
dare il servizio all'AST (Azien
da Siciliana Trasporth. che è 
un ente pubblico. 

A causa di tale politica, si 
fanno sempre più limitate ed 
inadeguate ai bisogni reali le 
possibilità di movimento ra
pido. comodo e a basso prez
zo di masse enormi di citta 
dini e di lavoratori, che sono 
costretti ad affrontare indici 
bili disagi. 

Altro aspetto della politica 
di tali aziende è il basso li 
vello salariale, la violazione 
delle leggi e dei contratti, la 
negazione delle libertà sindn 
cali, il regime di terrore e di 
ricatto instaurato all'inumo 
delle aziende, l'inciustificata 
tendenza a riduzioni del per
sonale: a tale proposito, la si 
Inazione dell'Etna Trasporti è 
tale da poter far trarre giud'm 
più amorali sul comportarne n 
to delle aziende private con 
«cessionario dei servizi di tra 
sporto. 

L'Etna Trasporti ( c \ SITA). 
la più grande azienda della 
provincia di Catania, collega 
ta all'ISTA di Palermo, non 
è che una diramazione della 
FIAT e dei grandi gruppi mo 
nopolistici. e persegue attual
mente una politica di espan 
sionc anche all'esterno della 
Sicilia. 

Dopo molte denunzie del 
Sindacato autoferrotranvieri 
CGIL. l'Ispettorato alla Mo 
torizzazione civile ha confer
mato che l'Etna Trasporti non 
dispone di alcun organico del 
personale regolarmente appro
vato dagli organi competenti: 
tale conferma si è avuta nel 
196.J. e a tutt'oggi l'organico 
manca ancora. 

Attualmente, l'azienda ha 310 
dipendenti di solo personale 
viaggiante: il numero è asso 
lutamente insufficiente per i 
servizi attuali, e tuttavia sj 
dice che con la istituzione del
l'* agente unico > su altre linee 
la direzione potrebbe arrivare 
ad avere un organico di 260 
persone, riducendo cosi il per
sonale del \d% circa. 

Numerose sono, in tutte le 
aziende, le violazioni di legge 
e contrattuali, mentre le mul
te e le sospensioni, anche uer 
futili motivi, e certamente a 
fini intimidatori, sono diven
tate una vera pioggia: catego
rico è il rifiuto di qualsiasi au
mento dei salari, peraltro già 
decurtati abusivamente attra 
verso svariate tecniche di 
sfruttamento (trattenute, arbi 
trari criteri di calcolo per la
voro straordinario, ecc.). 

Molto gravi sono le condi
zioni della libertà sindacale al
l'interno delle varie aziende: 
minacce ai lavoratori organiz
zati nei sindacati, trasferimen 
ti di attiv isti, dirigenti sinda 
cali, membri di commissione 
interna, sistematico è il rifiu 
to di trattare con i sindacati. 
«mene quando le trattative so 
no convocate presso l'Ufficio 
del Lavoro, mentre l'Etna Tra 
sporti si arroga il diritto di 
impedire ai componenti della 
commissione interna, con cui 
non vuole intrattenere rappor
ti normali, qualsiasi contatto 
con i dipendenti durante il pe

riodo di lavoro, cosa che, dato 
la natura dei servizi, annulla 
di fatto la funzione della com
missione interna. 

Essendo ormai divenuto pale 
semente intollerabile il com 
portamento delle aziende con
cessionarie. si prepara, nelle 
prossime settimane, una ripre
sa delle azioni sindacali dei 
lavoratori, che sono partico
larmente sensibili a questi pro
blemi e si batteranno, con l'ap
poggio della opinione pubbli
ca. non solo per il ripristino 
delle libertà sindacali, ma per 
l'immediata, drastica estromis
sione delle aziende private, in 
favore della pubblicizzazione 
dei trasporti: in tal senso si 
è pronunziata una conferenza 
regionale dei lavoratori dei 
trasporti, tenutasi a Catania 
per iniziativa della CGIL re
gionale. 

Del resto, esiste già all'As
semblea Regionale Siciliana un 
progetto di legge tendente a 
modificare il sistema attuale. 
per cui le concessioni sono as 
segnate dall'Assessorato Re
gionale ai Trasporti e dai Co 
muni. Tale progetto di legge 
prevede che le concessioni dei 
servizi di trasporto siano affi 
date alle Province: inoltre, le 
stesse amministrazioni comu 
naie e provinciale di Catania 
hanno fatto propria una linea 
di pubblicizzazione che. perse
guita in modo coerente, sotto 
la spinta dell'iniziativa e della 
lotta dei lavoratori, potrebbe 
presto portare, secondo le prò 
poste dei sindacati, alla costi 
tuzione di un consorzio pro
vinciale di enti locali, con la 
partecipazione dell'Azienda Si
ciliana Trasporti, per la gestio
ne pubblica dei servizi di tra
sporto urbani ed extra-urbani. 

Santo Di Paola 

Inferiore. Pagani. Angli. Sca
fati e Pompei, fino a Battipa
glia attraverso Pontecagnano e 
Bellizzi, fino a Mercato S. Se
verino attraverso Fratte e Ba-
ronissi. fino a Siano per Ca-
merelle e Roccapiemonte. 

Come si sa da circa un an
no la Sometra è in istatcTfal
limentare per un dissesto fi
nanziario di quattro miliardi e 
trecento milioni, nel quale è 
stata trascinata dalla specu
lazione monopolistica insieme 
ad altre società, quali la Ven
tura e l'Agita. Le sue vicen
de sono esemplari ai fini di un 
giudizio sul modo col quale 
nella nostra provincia vengo
no affrontati i problemi essen
ziali dello sviluppo civile ed 
economico, quale quello dei 
trasporti pubblici. Ed ora, 
quelle stesse forze, che por
tano sulla coscienza la respon
sabilità del crak. mirano al 
sabotaggio del consorzio e del
la pubblicizzazione della So
metra. 

Ma quali sono i motivi del rin
vio? La ragione andrebbe ri
cercata nell'impossibilità ma
teriale del reperimento dei fon
di per fronteggiare la spesa 
che ammonta ad un miliardo e 
mezzo e che va ripartita in 
una prima rata di trecento mi
lioni ed il restante in diverse 
soluzioni per le quali bisogna
va fornire soltanto le relative 
necessarie garanzie. Quindi. !a 
colpa della mancata osservan
za della data trova un comodo 
paravento dietro i tempi diffi
cili creati dalla congiuntura 
economica nel nostro paese. 

Le stesse lunghe vicissitudini 
per la costituzione del Con
sorzio ne costituiscono un chia
ro esemnio. La DC ha dovuto 
subire il consorzio sotto la 
pressione della lotta sindacale 
e politica dello schieramento 
democratico. Se ci fosse stata 
volontà, si sarebbero appron
tati i mezzi por temoo e non 
si sarebbe tentato di aiutare 
la concorrenza privata in que
sto settore, come invece ha 
fatto la giunta comunale de di 
Salerno. Né è prova di buo 
na volontà la presa di posizio
ne del sindaco Menna, che 
più di una volta, avrebbe ma
nifestato l'intenzione di muni
cipalizzare la linea urbana. 
mentre auella extraurbana sa
rebbe rimasta ai privati. E' 
questa una soluzione deludente 
ed ingannevole che spezza una 
lancia in favore dei privati e 
mina l'unità dell'azienda a tut
to danno della collettività. 

Un nuovo passo in avanti 
verso il definitivo successo è 
l'impegno assunto dall'aromi 
nistrazione comunale, nell'ulti
ma seduta, di garantire sotto 
forma di an»icioa7ione la som 
ma di oltre "W0 milioni, ner-es-
saria al Consorzio per il pre
lievo della Sometra. Questo im
pegno — che il Consiglio co
munale del capoluogo ha deli
berato mrr.'re altri due impor
tanti comuni. Cava dei Tirreni 
e Nocera Inferiore, hanno de
ciso di assumere l'onere per le 
quote loro spettanti — è giun
to alla conclusione di una ani
mata seduta consiliare nel cor
so della quale i compagni Ama 
rante e Granati hanno smantrl 
lato la tesi, ancora sostenuta 
dall'assessore de e nre«idcnte 
del Consorzio, a w . Mobilio, del 
rinvio a tempi migliori. 

Si tratta, dunque, di un pri
mo importante successo. I la
voratori non sono decisi a 
mollare e riprenderanno, se 
necessario. la lotta. 

Tonino Masullo 

Programmazione democratica 

per liberare la Regione 

dalla stretta economica 
La situazione nel settore agrumario - Nella pesca e turismo si sconta 
l'assenza di un organico intervento pubblico - Provvedimenti-tampone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Vanno avanti soltanto le in
dustrie ad alto tri resti mento 
di capitale, abbiamo detto a 
proposito dell'andamento con
giunturale '64 in Sicilia; e se 
non fossero bastati i dati del 
settore industria, ecco ora — a 
confermare questa realtà — 
quelli sulle attività agricole, 
della pesca e del turismo, coin
volte in un pauroso e pressoc-
ché generale crollo. Qui, più 
ancora che nel settore dell'in
dustria. si coglie con mano, 
al primo istante, l'effetto di 
una grave e colpevole assen
za di un organico intervento 
pubblico. Cominciamo dunque 
questa seconda ed ultima par
te della nostra rassegna dal 
settore agricolo. 

FRUMENTO. - La produ
zione granaria ha raggiunto 
soltanto i 5,8 milioni di q.. un 
quinto in meno del raccolto 
del '63 (7.9 milioni di q.). Il 
raccolto è stalo scarso, e di 
molto (citiamo i dati riferiti 
daN'Informed), anche in rap
porto alla media consueta della 
produzione. Le più drastiche 
flessioni riguardano le Provin
cie di Caltanissetia (raccolto 
più che dimezzato), Agrigento, 
Erma e Siracusa. Solo nel pa
lermitano e. in minor misura, 
nel messinese, qualche lievis
simo aumento della produzione. 
Per le persistenti condizioni 
sfavorevoli del tempo, anche 
la resa media per ettaro del 
grano duro è diminuita dai più 
di 12 q.ha. del '63 ai 9.6 q.-ha. 

dell'anno successivo. 
AGRUMI. — Le stime inizia

li (i dati di produzione vengono 
sempre resi noti con molto 
ritardo) sono abbastanza con
traddittorie. Il raccolto di li
moni sarebbe ammontato a 4,6 
milioni di q., con una flessione 
del 5.6% rispetto al '63; quella 
delle arance, invece, sarebbe 
salito a 9.9 milioni di q„ con 
un aumento del 7.8%; quello 
dei mandarini, infine, avreb
be raggiunto quota 1,4 milioni 
di q., con una flessione dello 
0,7%. La campagna esporta
zioni (i dati sono nazionali, ma 
l'incidenza della produzione si
ciliana è altissima) ha ottenu
to risultati migliori di quelli 

del '63, con un aumento me
dio del 42%; anche i ricavi sono 
aumentati, tra le due campa
nte. del 28.9%. 

L'Informed sostiene a questo 
punto che « le speranze dei pro
duttori e degli esportatori iso
lani di agrumi si rivolgono ora 
alla nuova regolamentazione 
comunitaria del settore » che 
dovrebbe comportare, per gli 
ortofrutticoli prodotti nella CEE 
una difesa della concorrenza 
dei paesi terzi. Il problema è 
invece, prima di tutto, quello 
di una riorganizzazione, regio
nale e nazionale, del mercato: 
il prodotto esportato dall'azien
da capitalistica è raramente 
buono (non dimentichiamo che, 
a causa delle speculazioni di 
un gruppo di commercianti, so
prattutto del palermitano, si 
son persi parecchi mercati, in 
questi ultimi anni); la coope
razione è ancora praticamente 
inesistente; l'intervento pubbli
co largamente deficitario. 
• Anche se ci sarà una rego

lamentazione efficiente, anche 
se i prodotti siciliani saranno 
insomma protetti sul prezzo, il 
punto debole dell'agrume sici
liano (che è probabilmente dav
vero il migliore del mondo) re
sterà quello delle sue carat
teristiche commerciali, e prima 
di tutto della sua costanza. Da 
qui la necessità di una corag
giosa riorganizzazione del set
tore. a livello industriale, nella 
tutela dei diritti dei piccoli 
coltivatori. 

ORTOFRUTTICOLI. — Lo 
stesso discorso vale per il set
tore ortofrutta. La produzione 
siciliana non Ita raggiunto nel 
'64 i livelli dell'anno prece
dente, anche se l'annata non 
può considerarsi del tutto av
versa. Il più favorevole risul
tato è stato conseguito dalla 
produzione di pomodoro die. 
rispetto al '63, è aumentata del 
9,6%; eppure alla coltivazione 
erano stati destinati un migliaio 
di ha. in meno dell'anno pre
cedente. 

Il fatto è che c'è stato un 
notevole incremento nella resa 
per ha. ( + 16%). La produzio
ne di patate è invece diminuita 
pur raggiungendo l'apprezza
bile livello del milione di q. 
(più di due terzi di primaticce, 
e cioè un quinto dell'intero TOC-

Pisa 

Ormai naufragato 
il centro sinistra 
Come si è giunti alla rottura — La DC punta 
al commissario — L'unica soluzione ancora 
possibile è una Giunta di minoranza PCI-PSI 
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Il centro sinistra ha ormai 
cessato ufficialmente di esiste
re al Comune di Pisa. 

Proprio in questi giorni sem
brava che l'accordo fosse sta
to nuovamente raggiunto: a 
Roma, presenti i dirigenti na
zionali dei quattro partiti si 
era arrivati a una dichiarazio
ne congiunta da sottoporre alla 
ratifica delle segreterie provin
ciali. Si trattava di una dichia
razione gravissima con la quale 
i socialisti accettavano di esten 
dcre il centro sinistra ai Co
muni della provincia: si pensi 
che ormai le giunte nei nostri 
Comuni sono quasi tutte com
poste per apprezzare in pieno 
la gravità del documento. 

Di fatto si trattava di rom
pere le giunte di sinistra pri
ma delle scadenze dei manda
ti — anche se questo non era 
scritto nel documento — per 
dare soddisfazione alle richie
ste democristiane. Questa par
te era posta a conclusione di 
una dichiarazione generica pri
va di impegni programmatici 
concreti. I democristiani vole
vano che fosse posta all'inizio 
della dichiarazione congiunta. 
i socialisti la volevano alla fine. 
Su questo bisticcio è finalmen
te saltata la possibilità di rimet
tere in piedi la giunta di cen 
tro sinistra. Ma il motivo rea 
le va ricercato altrove. 

La DC. infatti, ha bisogno 
del commissario prefettizio. 
vuole sbarazzarsi del Consiglio: 
non è in grado di sostenere di
battiti e discussioni sulle linee 
di sviluppo economico e sociale 
della città perché deve rispon
dere in primo luogo ad orga
nismi come la Camera di com
mercio. 

Il capo gruppo socialista, nel 
corso del suo intervento, ha at
taccato a fondo la democrazia 
cristiana accusandola di essere 
responsabile della mancata rea
lizzazione del programma di 
centro sinistra. Senza dubbio 

il partito di Togni e degli altri 
notabili porta le più gravi de-
sponsabilità di quanto è avve
nuto nel nostro Comune, ma an
che gli alleati del centro sini
stra — e in primo luogo i so
cialisti — non possono presen
tarsi come vittime della DC. 

Quali prospettive si aprono 
ora per il Comune di Pisa? La 
DC. nel corso della riunione 
consiliare, ha insistito sulle sue 
posizioni: i socialisti hanno a-
vanzato la proposta di una 
giunta formata da PSI. PRI e 
PSDI. con l'appoggio esterno 
del nostro partito . 

E" una soluzione per la qua
le il PCI si era battuto invian
do da molto tempo una lettera 
ai tre partiti per arrivare ad 
un incontro: è una soluzione. 
però, superata dal corso degli 
eventi, perché i socialdemocra
tici. arroccati su posizioni an
ticomuniste. hanno detto a chia
re lettere che sono disponibili 
solo per il centro sinistra. 

Il compito di salvare Pisa 
dal commissario prefettizio, og
gi. infatti, a meno di un ripen
samento socialdemocratico e 
repubblicano, è ristretto al PCI 
e PSI. i quali possono dar vita 
ad una giunta di minoranza a-
perta anche ad altre forze 

Non si tratta certo di una 
impresa facile: nessuno na
sconde le difficoltà a cui an
drebbe incontro una giunta di 
tal tipo. 

Ma questa soluzione, nel mo
mento attuale, è l'unica valida 
per opporsi alle prepotenze del
la DC. scongiurando, nello stes
so tempo, il commissario pre
fettizio. I socialisti non hanno 
ancora risposto 

E' auspicabile comunque che 
nel corso di questi giorni i com 
pagni socialisti riflettano an
cora sulla proposta avanzata 
dal nostro partito e che nella 
prossima seduta consiliare. 
convocata per martedì 18. si 
possa addivenire alla elezio
ne del sindaco e della giunta. 

Alessandro Cardulli 

colto nazionale; ed il resto di 
comuni). La resa per ha. è 
stata superiore, in Sicilia, a 
quella nazionale. La produzio
ne di melanzane è lievemente 
diminuita (315 mila q.; —10 mi
la rispetto al '63). anche se la 
Sicilia resta al secondo posto 
tra le regioni italiane, con una 
resa per ha. abbastanza alta, 
e preceduta soltanto dalla Cam
pania. 

Anche la produzione di pi
selli freschi ha subito nel '64 
una flessione (5%) raggiungen
do l'anno scorso i 402 mila q., 
con una resa per ha. piuttosto 
bassa: 38 q.-ha. contro i 44,6 
della media nazionale. Un in
cremento notevole si è registra
to invece nella produzione di 
frutta secca. Il raccolto delle 
mandorle (1.400 mila q.) è più 
del doppio di quello del '63, e 
costituisce, da solo, il 5-^c del
la produzione nazionale; ecce
zionale annata anche per le 
carrube: 931 mila q., record 
del decennio, e 90% della pro
duzione nazionale. Stazionaria 
la produzione di fichi secchi 
(30 mila q.). in flessione quel
la delle nocciole (—12%). 

OLIVE E OLIO. — Grave 
flessione anche nel raccolto 
delle olive: 2.254 q., con una 
diminuzione del 40% rispetto 
all'annatarecord del '63. La 
malannata ha pregiudicato an
che la qualità del prodotto, pro
vocando danni all'andamento 
del mercato oleario già depres
so per le giacenze di prodotto 
invenduto dell'anno scorso. Non 
sono ancora disponibili i dati 
sulla produzione olearia. 

E passiamo alla campagna di 
pesca dove i modesti incremen
ti sono inferiori alle possibi
lità obiettive di sviluppo 

PESCA. — Anche in onesto 
settore si sconta l'assenza di 
una efficace politica dei gover
ni nazionale e regionale: la 
mancata regolamentazione del
la pesca nel Canale di Sicilia; 
il mancato ammodernamento 
delle attrezzature e della flot
tiglia per l'insufficienza degli 
interventi finanziari pubblici; 
l'inesistenza di provvedimenti 
per potenziare la pesca d'altu
ra e di attrezzature per una 
efficace catena del freddo per 
la conservazione e la distribu
zione del prodotto: questi sono 
i limiti essenziali dell'attività 
del settore in Sicilia. Così, nei 
primi undici mesi del '64 sono 
stati sbarcati nei porti dell'Iso
la 323 mila q. di pesce con un 
aumento soltanto del 3.9% ri
spetto allo stesso periodo del 
'63. In questo quadro è aumen
tata la cattura di pesce vario 
e, in minor misura, anche quel
la del pesce azzurro; questi in
crementi hanno compensato la 

flessione di 2,4 mila q. regi
stratasi nella pesca del tonno, 
anche a causa della concor
renza giapponese. 

Anche sotto il profilo turisti
co, infine, l'andamento della 
congiuntura nel '64 è stato as
sai deludente, e sempre per lo 
stesso motivo: la mancanza di 
una politica pubblica adeguata. 

TURISMO. — Mentre nel re
sto del paese si registrava un 
pur minimo incremento degli 
arrivi e delle presenze, nell'Iso
la si registrava una nuova fles
sione che. se per gli arrivi è 
limitata allo 0.4% (—5 mila uni
tà). per le presenze è salita 
al 6%, con 200 mila presenze 
in meno. Anche la permanenza 
media del turista è scesa da 
2.8 gg. a 2.6 per quel che ri
guarda gli italiani, e da 3,7 gg. 
a 3,5 per quel che riguarda gli 
stranieri. 

Se una politica si giudica, 
come dev'esser fatto, dai ri
sultati. queste cifre costituisco
no il più eloquente commento 
all'attività dell'assessorato re
gionale del turismo. 

Conclusioni di questa rapida 
carrellata sulla situazione con
giunturale siciliana? £ ' chiaro 
che. dietro alle cifre e alle per
centuali, sta una realtà eco
nomico-politica molto più gra
ve di quel che sembra, e che 
è fatta di licenziamenti e di 
riduzioni degli orari nelle fab
briche. di ulteriori emorragie 
dalle campagne, di paralisi del
le piccole e medie aziende indu
striali e artigiane. Di questa 
crisi la « : favorevole » congiun-
fura non è tanto una causa 
quanto soprattutto un effetto, e 
i piccoli provvedimenti-tampone 
non servono che a nascondere 
temporaneamente (seppure ci 
riescono) un processo di disgre

gazione che si sviluppa rapida
mente. 

Quel che vale a parare la 
crisi sono le grandi e demo
cratiche riforme (ente di svi
luppo agricolo, ma non accen
trato e dotato di scarsi poteri 
d'interrento, come cerca di im
porlo il centro-sinistra; inter
vento diretto e preminente del 
capitale pubblico nell'industria 
petrolchimica dalla estrazione 
del minerale ai fertilizzanti, al
le plastiche: ecc.) che debbono 
prefigurare una politica regio» 
naie di piano articolata e de
mocratica. Per questo la lotta 
si svilupperà, nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle città. 

Giorgio Frasca Polara I 


